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superiore le frazioni maggiori di 500  euro. L'importo a r ro to n d a to  delle voci è o t te n u to  per som m a 

degli importi arro tondati  delle sottovoci.

La cassa e le disponibilità liquide evidenziate nel Rendiconto finanziario sono  costituite dal saldo della 

voce 10 "Cassa e disponibilità liquide", dalle disponibilità sul co n to  corrente presso la Tesoreria cen tra ­

le dello Stato, ricomprese nella voce 70 "Crediti verso clientela", e dal saldo positivo dei conti correnti 

bancari evidenziati nella voce 60 "Crediti verso ban c h e"  al n e t to  dei conti correnti con saldo negativo 

evidenziati nella voce 10 "Debiti verso ban c h e"  del passivo patrimoniale.

Le parti della Nota integrativa previste dalla circolare del 22 d icem bre 20 0 5  della Banca d'Italia che 

non sono  sta te  esposte  f a n n o  riferimento ad aspetti non applicabili al G ruppo  CDP.

Com parazione  e informativa

La Nota integrativa evidenzia, com e d e t tag l ia tam e n te  illustrato di seguito, tu t te  le informazioni previ­

ste dalla normativa, no n ch é  le indicazioni com plem entari r i tenute  necessarie a dare una rapp resen ta ­

zione veritiera e corretta  della situazione aziendale.

Le tabelle previste obbliga to r iam ente  e  i dettagli richiesti dalla Banca d'Italia sono  d is t in tam en te  identi­

ficati se co n d o  la num eraz ione  stabilita dallo stesso  Organo di Vigilanza ovvero se co n d o  la Parte e la 

Sezione presenti nell 'Appendice "B" delle Istruzioni della Banca d'Italia.

Sono s ta te  om esse  le tabelle  che non p resen tano  importi sia per  il 2011 sia per  il 2010 .

Il p a tr im o n io  s e p a r a to  d e l l a  CDP

LA CDP è titolare del patrim onio  se p ara to  covered bond. Tale patrim onio  non  è riconducibile a quelli 

previsti dalla normativa del codice civile, m a si sostanzia in u na  separaz ione connessa  ad alcuni asset 

della CDP, sui cui flussi la CDP ha costituito una garanzia/privilegio a favore dei portatori delle obbliga­

zioni em esse  (covered bond) e che con sen te  al prestito obbligazionario stesso di essere q u o ta to  con un 

rating superiore a quello dello stesso s o g g e t to  em itten te .

La separazione inizialmente investiva i flussi futuri derivanti dalle attività finanziarie (finanziamenti) che costi­

tuivano il collateral dell'emissione obbligazionaria correlata, mentre dal novembre 2011 il collateral è stato 

sostituito con liquidità vincolata presso un conto segregato, reinvestibile su titoli "eligible" (con rating AAA), 

La rappresentazione contabile avviene con l'esplicitazione di "di cui" negli schemi di bilancio e l'operazione 

viene descritta nella Nota integrativa. Parte B - Informazioni sullo Stato patrimoniale - Altre informazioni.

Revisione del bilancio

Il bilancio del G ruppo  CDP viene so t to p o s to  a revisione legale sulla base del D.Lgs. 3 9 /2 0 1 0  a cura 

della Società di Revisione P ricew aterhouseC oopers  S.p.A., in esecuzione della delibera as sem bleare  del 

25  m agg io  2011 che ha attr ibuito  a de t ta  società l'incarico di revisione del bilancio e controllo con tab i­

le per  il periodo 2 0 11 -2019 .
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PARTE A - POLITICHE CONTABILI

A.1 - Parte generale

Sezione 1 - D ichiarazione di conform ità  ai P rincìpi contabili internazionali

Il p resen te  bilancio è s ta to  reda t to  in conform ità  ai Principi contabili internazionali IAS/IFRS em anati  

dallo IASB (inclusi i docum en ti  interpretativi SIC e IFRIC) om ologa ti  dalla Com m issione Europea ed  è 

s ta to  p red isposto  sulla base della Circolare della Banca d'Italia del 22 d icem bre 20 0 5  agg io rna ta  al 18 

novem bre  2009 ,  che stabilisce in m o d o  vincolante gli schemi di bilancio e le relative m odalità di co m ­

pilazione, no n ch é  il co n te n u to  della Nota integrativa.

Sezione 2  - P rincìpi generali di redazione

Il bilancio è s ta to  p red isposto  in base  ai Principi contabili em an a t i  dallo IASB (inclusi i SIC e IFRIC) o m o ­

logati dalla Com m issione Europea, ai sensi del Regolam ento  C om unitario  n. 1606  del 19 luglio 2002 .

Ai fini interpretativi e di su p p o r to  applicativo si è t e n u to  co n to  dei seguenti  docum enti ,  ancorché  non 

om ologati  dalla Com m issione Europea:

•  Framework for thè Preparation and Presentation o f  Financial Statements  dell ' ln ternational A ccount­

ing S tandards  Board (em a n a to  dallo IASB nel 2001);

•  Implementation Guidance, Basis for Conclusions, IFRIC ed eventuali altri docum en ti  predisposti dallo 

IASB o dall'IFRIC a co m p le m e n to  dei Principi contabili em anati;

• docu m en ti  interpretativi sull 'applicazione degli IAS/IFRS in Italia predisposti dall 'O rganism o italiano di 

Contabilità (OIC) e dall 'Associazione Bancaria Italiana (ABI).

Laddove le informazioni richieste dai Principi contabil i internazionali e dalle disposizioni c o n te n u te  

nella norm ativa Banca d'Italia non  fossero  ritenu te  sufficienti a dare una  rapp resen taz ione  veritiera e 

corretta,  nella Nota integrativa v e n g o n o  forn ite  le informazioni com plem entari  necessarie allo scopo.

Nella redazione del bilancio è stata data  corretta applicazione del principio della com petenza  economica 

con l'assunzione di funzionam ento  e continuità dell'Azienda (going concern). Si è, altresì, te n u to  conto  dei 

principi generali di rilevanza e significatività dell'informazione, della prevalenza della sostanza sulla forma.
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Non si è e f fe t tua ta  alcuna com pensaz ione  tra  le attività e le passività, i proventi e  i costi, salvo nei casi 

in cui ciò fosse esp re ssam en te  richiesto o consen ti to  dalle istruzioni di Banca d'Italia, da  un principio 

contabile o da una interpretazione.

Nelle tabelle esposte  nella Nota integrativa, il con tr ibu to  delle imprese non  appa r tenen t i  al G ruppo 

bancario  alle varie voci di bilancio è evidenziato solo nei casi in cui risulta significativo.

Utilizzo di stime contabili

L'applicazione dei Principi contabili internazionali per la redazione del bilancio com porta  che il G ruppo 

CDP effettui su alcune poste  patrimoniali stime contabili considerate  ragionevoli e realistiche sulla base 

delle informazioni conosciu te  al m o m e n to  della stima, che influenzano il valore di iscrizione delle at ti­

vità e delle passività e l' informativa su attività e passività potenziali alla d a ta  del bilancio, nonché  l 'am ­

m on ta re  dei ricavi e dei costi nel periodo  di riferimento.

Le modifiche delle condizioni alla base  di giudizi, assunzioni e stime adotta t i ,  inoltre, possono  determ i­

nare un im pa tto  sui risultati successivi.

Le principali fattispecie per le quali è m a g g io rm en te  richiesto l ' impiego di valutazioni soggettive da 

p ar te  della direzione aziendale sono:

• la quantificazione delle perdite per  riduzione di valore dei crediti, delle partecipazioni e, in genere, 

delle altre attività finanziarie;

•  l'utilizzo di modelli valutativi per la rilevazione del fair value degli s trum enti finanziari non  quota ti  in 

mercati attivi;

• la quantificazione dei fondi del personale  e dei fondi per rischi e oneri;

• le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità differita attiva;

•  le ipotesi s ta tis t iche e finanziarie  util izzate nella s tim a dei flussi di r im borso  relativi al Risparmio 

Postale.

La descrizione delle politiche contabili applicate sui principali aggregati  di bilancio fornisce i dettagli 

informativi necessari all 'individuazione delle principali assunzioni e  valutazioni utilizzate nella redazione 

del bilancio.

Sezione 3 - A rea e metodi di consolidam ento

Le società controllate sono  consolidate  in teg ra lm en te  m en tre  le società as so g g e t ta te  a controllo con ­

g iunto  o a influenza notevole sono  valu ta te  con il m e to d o  del pa trim onio  netto .

Nel p ro spe t to  s e g u e n te  so n o  riportate  le società incluse nell 'area di conso lidam ento  integrale.
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1. Partecipazioni in società  controllate in via esclusiva  
e  in modo congiunto (consolidate proporzionalmente)

Tipo di Rapporto di partecipazione Disponibilità
Denominazioni Sede rapporto Impresa Quota voti %

(1) partecipante ( % ) (2)
A. Imprese

A.1 Consolidate integralmente
1 . Terna S.p.A. Roma 2 CDP S.p.A . 2 9 ,8 5 % 2 9 ,8 5 %

2 .  CDP Investim enti SGR S.p.A. Roma 1 C D P S . p l 70 % 7 0 %

3 .  Fondo S trategico  Italiano S .p.A. M ilano 1 CDP S.p.A . 90 % 9 0 %

4 .  C D PG A SS.r.l. i Roma 1 CDP S.p.A . 1 0 0 % 1 0 0 %

5 . S unlergrid  S . p i . Roma 1 Terna S.p.A . 1 0 0 % 1 0 0 %

6 .  Terna Rete Italia S.r.l. Roma 1 Terna S.p.A . 1 0 0 % 1 0 0 %

7 .  Terna Crna Gora Podgorica 1 Terna S.p.A . 1 0 0 % 1 0 0 %

8 .  R ete So lare  S.r.l. Roma 1 Terna S.p.A. 1 0 0 % 1 0 0 %

9 .  Terna Plus S.r.l. Roma 1 Terna S.p.A . 1 0 0 % 1 0 0 %

A.2 Consolidate proporzionalmente

Legenda
(1 )  Tipo di rapporto :

1 =  m ag g io ran za  dei diritti di vo to  nell'A ssem blea ordinaria
2  =  influenza do m in an te  neU 'A ssem blea ordinaria
3  =  accordi con altri soci
4  =  altre  fo rm e di controllo
5  =  d irezione unitaria ex  articolo 2 6 ,  co m m a 1 , del D.Lgs. 8 7 / 1 9 9 2
6  =  d irezione unitaria ex  articolo 2 6 ,  co m m a 2 ,  del D.Lgs. 8 7 / 1 9 9 2
7  =  controllo congiunto

(2 ) D isponibilità voti nell'A ssem blea o rd inaria , d istinguendo  tra  effettivi e  potenziali

I bilanci delle società  con tro l la te  utilizzati per  il c o n so l id a m en to  in tegrale  so n o  quelli riferiti al 31 

d icem bre 2011 ,  com e approvati dai com peten ti  organi delle società consolidate, ev e n tu a lm e n te  rettifi­

cati per  adeguarli ai principi contabili di G ruppo  e riclassificati in base  agli schemi previsti dalla Banca 

d'Italia con la Circolare 262  del 22 d icem bre 2 0 0 5  agg io rna ta  al 18 novem bre  2009.

Sezione 4  - Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio

Nel periodo  di t e m p o  intercorso tra  la da ta  di r iferimento del p resen te  bilancio e la sua  approvazione 

da p ar te  del Consiglio di amministrazione, avvenuta il 18 aprile 2012 ,  non  sono  intervenuti fatti che 

com port ino  una rettifica dei dati approvati in ta le  sede né si so n o  verificati fatti di rilevanza ta le  da 

richiedere una in tegrazione all 'informativa fornita.
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S e z io n e  5  -  A ltri a s p e t t i  

Principi di prim a/recente adozione

Durante l'esercizio sono  entrati in vigore nuovi principi contabili e interpretazioni, delle cui indicazioni 

si è te n u to  co n to  nella redazione del p resen te  bilancio, ove applicabili.

M odifiche a diversi principi contabili (Im provem ents 2011)

In da ta  19 febbraio  2011 è s ta to  pubblicato  in G azze tta  Ufficiale dell 'Unione Europea il R egolam ento  

(CE) n. 149/2011 del 18 febbraio  2011 che  om ologa  i "M iglioramenti agli IFRS". Per alcuni di questi 

(IFRS 3, IFRS 7, IAS 21, IAS 28, IAS 31) le modifiche si applicano a partire dagli esercizi finanziari che 

com inciano d o p o  il 3 0  g iugno  2010 .  Per gli altri (IAS 1, IAS 34, IFRIC 13) le modifiche si applicano dal 

1° gen n a io  2011 .

M odifiche all'IFRS 7 - Strum enti finanziari: inform azioni in tegrative  - Trasferim enti di attiv ità  

finanziarie

Con il r ego lam en to  n. 1205/2011 em esso  dalla Com m issione Europea in d a ta  22 novem bre  2011 , si 

amplia l 'informativa d a  fornire in bilancio per  gli s trum enti finanziari. L 'em endam en to  mira a consen ti­

re agli utilizzatori del bilancio di valutare meglio le esposizioni ai rischi connesse  con il t rasferim ento  di 

attività finanziarie e gli effetti di detti rischi sulla posizione finanziaria dell 'entità.  S econdo  q u a n to  s ta ­

bilito dal nuovo  reg o la m e n to  l 'en t ità  deve  fornire un 'in fo rm ativa  ch e  consenta  agli utilizzatori del 

bilancio di com prendere :  la relazione tra  attività finanziarie trasferite non eliminate in tegra lm ente  e le 

passività associate; di valutare la natura ,  e i rischi correlati, del co involgim ento  residuo dell 'entità nelie 

attività finanziarie eliminate. Il p resen te  principio non  ha avu to  impatti significativi nel bilancio al 31 

d icem bre 2011 .

Nel corso dell'esercizio p rec ed en te  la Com m issione Europea ha o m o lo g a to  i principi e le in terpretazio­

ni, di segu ito  indicati, che  risultano applicabili alla d a ta  di riferimento del p re se n te  bilancio.

M odifiche all'IFRIC 14 - Pagam enti anticipati relativi a una previsione di contribuzione minima

In d a ta  2 0  luglio 2 0 1 0  è  s ta to  pubb lica to  in G azze tta  Ufficiale dell 'Unione Europea il R ego lam en to  

(UE) n. 6 3 3 /2 0 1 0  che a d o t ta  a lcune modifiche all'IFRIC 14 - P agam enti anticipati relativi a una  previ­

sione di con tr ibuzione  minima. La modifica, che  ha una p o r ta ta  limitata, c o n s e n te  di iscrivere tra  le 

attività le contribuzioni m inim e obbliga torie  a piani pensionistici,  q u a n d o  un ' im presa  anticipa i p a g a ­

m enti per  soddisfare tali contribuzioni.  Le m odifiche si app l icano  ai bilanci che  iniziano dal 1° g e n ­

naio 2 0 11 .

M odifiche a llo  IAS 24  - Parti correlate

Emesso a novem bre  2009 ,  prevede la facoltà per  le società controllate , contro llate  co n g iu n ta m e n te  o 

so t to p o s te  a influenza notevole  da  p a r te  di enti governativi,  di fornire una  specifica informativa, più 

sintetica, per  le transazioni avvenute  con tali enti pubblici e con altre società an ch 'esse  controllate o
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so t to p o s te  a influenza notevole  da  par te  dello stesso  en te  pubblico. La nuova versione dello IAS 24, 

inoltre, ha a p p o r ta to  una modifica alla definizione di parti correlate rilevante ai fini dell 'informativa 

nelle n o te  di co m m en to .  La nuova versione dello IAS 24  è applicabile re troa t t ivam ente  a partire dagli 

esercizi ch e  h an n o  inizio il 1° gen n a io  2011 o  successivamente .

Principi e  m odifiche in corso  di o m o lo g a z io n e

Nel corso  dell'esercizio o  dell 'esercizio p re c e d e n te  sono  s ta te  a p p o r ta te  modifiche ai principi già in 

essere e so n o  stati introdotti nuovi principi e interpretazioni, la cui applicabilità è ri tenuta prospett ica 

rispetto  alla redaz ione  del p re se n te  bilancio. A oggi le modif iche n o n  so n o  s ta te  o m o lo g a te  dalla 

C om m issione Europea e non  sono, per tan to ,  applicabili.

Titolo documento Data emissione
da parte 

dello IASB

Data di entrata 
in vigore 

documento IASB

Prevista data 
di omologazione 
da parte dell'UE

Standards e Interpretazioni
IFRS10 Consolidated Financial Statements mag-11 1° gennaio 2013 3° trimestre 2012
IFRS 11 Joint Arrangements mag-11 1° gennaio 2013 3° trimestre 2012
IFRS 12 Disclosures of Interests in Other Entities mag-11 1° gennaio 2013 3° trimestre 2012
IFRS 13 Fair Value Measurement mag-11 1 ° gennaio 2013 3° trimestre 2012
IAS 2/ Separate Financial Statements mag-11 1 ° gennaio 2013 3° trimestre 2012
IAS 28 Investments in Associates and Joint Ventures mag-11 1 ° gennaio 2013 3° trimestre 2012
IFRIC 20 Stripping Costs in the Production Phase of a Surface Mine ott-11 1° gennaio 2013 2° trimestre 2012
Amendments
Deferred tax: Recovery of Underlying Assets (Amendments to IAS 12) dic-10 ' 1° gennaio 2012 2° trimestre 2012
Severe Hyperinflation and Removal of Fixed Dates for First-Time Adopters 
(Amendments to IFRS 1) dic-10 1° luglio 2011 2° trimestre 2012
Presentation of items of Other Comprehensive Income (Amendments to IAS 1) giu-11 1° luglio 2012 1° trimestre 2012
Amendments to IAS 19 Employee Benefits giu-11 1° gennaio 2013 1° trimestre 2012

Altre informazioni

Il bilancio consolidato  è o g g e t to  di approvazione da  parte  del Consiglio di am m inis trazione della CDP 

e sarà pubblicato  nei tem pi e con le m odalità previste dalla normativa v igente applicabile alla CDP.

Riesposizione del bilancio 2010

Nell 'ambito della vigilanza di t ipo  informativo cui CDP è a t tu a lm en te  so g g e t ta ,  Banca d'Italia ha richie­

sto  l'invio di schemi segnaletici, ana loghi a quelli previsti per  le banche ,  inizialmente con riferimento ai 

soli dati di bilancio (sezione III della matrice dei conti "Dati di bilancio").
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Per assicurare la necessaria  coe renza  tra schemi di bilancio e matrice dei conti è s ta to  istituito un 

"tavolo  tecn ico"  con Banca d'Italia per  la corretta  individuazione delle fo rm e tecniche relative ad  alcu­

ne particolari tipologie di operatività.

C om e conseg u e n za  dell'attività di riconciliazione tra bilancio e segnalazioni è em ersa  la necessità di 

dover p rocedere  alla riclassifica di a lcune fo rm e tecn iche nelle voci di bilancio.

In particolare, si è  p rovveduto  a riclassificare le disponibilità d e te n u te  presso  la Tesoreria centra le  dello 

Stato, dalla voce di S tato  patrimoniale 10 "Cassa e disponibilità liquide" alla voce 70 "Crediti verso 

clientela", e la raccolta postale, per  la par te  rapp resen ta ta  dai Buoni fruttiferi postali, dalla voce 30  

"Titoli in circolazione" alla voce 20  "Debiti verso clientela" e alla voce 10 "Debiti verso ban c h e" .  

Inoltre, Banca d'Italia, a seguito  di richieste di chiarimenti ricevute da  par te  di banche  e intermediari 

finanziari, ha precisato che  i rimborsi analitici e docum en ta ti  dei costi per vitto e alloggio sostenuti  dai 

d ipendenti  in trasferta  e i costi per visite di check-up  e f fe t tu a te  in sede  di assunzione, n onché  i costi 

sostenuti  per le visite obbligatorie  d isposte  per  legge, vanno  rilevati nella voce 150 b) "Altre spese  

am ministrative".

C onseguen tem en te ,  tali costi, p receden tem en te  classificati nella voce di C on to  economico 180 a) "Spese 

per il personale", sono  stati o g g e t to  di riclassifica nella voce 180 b) "Altre spese amministrative".

È s ta to  inoltre modificato  il modello  di contabilizzazione degli effetti scaturenti dalla decisione, presa 

nell'esercizio 2 0 0 9  dalla controllata Terna S.p.A., di ades ione  a l l 'a ffrancam ento  dell 'avviamento, previ­

s to  dal decre to  legge 29 novem bre 2008 ,  n. 185, convertito  nella legge 28 gen n a io  2009, n. 2.

Il passaggio  dal m odello  dell 'imposta sostitutiva iscritta com e anticipo di im poste  correnti al modello 

dell 'im posta sostitutiva iscritta con la rilevazione di imposte anticipate  ha p ro d o tto  una variazione posi­

tiva di 4 ,2  milioni di eu ro  della voce 170 "Riserve" e una negativa di 0 ,5  milioni di euro  (maggiori 

im poste  correnti) del risultato del G ruppo  CDP 31 d icem bre 2010 .

Di seguito  sono  riportati gli schemi di bilancio al 31 d icem bre 20 1 0  con l'indicazione delle rettifiche 

effe ttuate .
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Stato patrim oniale consolidato
(migliaia di euro)

Voci dell'attivo 3 1 /1 2 /2 0 1 0
Riesposto

3 1 /1 2 /2 0 1 0 Variazioni

10 . Cassa e disponibilità liquide 118 1 2 3 .7 5 1 .3 2 5 (1 2 3 .7 5 1 .2 0 7 )

2 0 . Attività finanziarie detenu te per lo negoziazione 8 5 6 .4 3 8 8 5 6 .4 3 8

4 0 . Attività finanziarie disponibili per lo vendita 2 .2 8 8 .8 0 8 2 .2 8 8 .8 0 8

5 0 . Attività finanziarie detenu te sino allo scadenza 2 .9 4 7 .3 8 0 2 .9 4 7 .3 8 0

6 0 . Crediti verso banche 9 .1 8 0 .6 2 3 9 .1 8 0 .6 2 3

7 0 . Crediti verso clientela 2 1 4 .0 7 9 .1 6 2 9 0 .3 2 7 .9 5 5 1 2 3 .7 5 1 .2 0 7
- di cui a garanzia coverei bond 7 4 .0 5 2 .2 4 9 14.052.249

8 0 . Derivati di copertura 5 8 3 .0 8 8 5 8 3 .0 8 8

1 0 0 . Partecipazioni 1 7 .2 7 3 .6 6 9 1 7 .2 7 3 .6 6 9

1 2 0 . Attività materiali 1 0 .0 0 0 .8 2 0 1 0 .0 0 0 .8 2 0

1 3 0 . Attività immateriali 

■di cui:

7 7 2 .1 3 0 7 7 2 .1 3 0

■avviamento 48 6 .7 2 3 48 6 .7 2 3

1 4 0 . Attività fiscali 4 7 0 .0 9 8 4 8 2 .6 9 6 (1 2 .5 9 8 )
a) correnti 4 3 1 .7 9 6 4 4 4 .3 9 4 (1 2 .5 9 8 )
b) anticipate 3 8 .3 0 2 3 8 .3 0 2

1 5 0 . Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 5 7 5 .7 9 3 5 7 5 .7 9 3

1 6 0 . Altre attività 1 .8 9 6 .2 8 7 1 .8 9 6 .2 8 7

Totale dell'attivo 260.924 .414 260 .937 .012 (12.598)
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Stato patrim oniale consolidato
(migliaia di euro)

Voci del passivo e del patrimonio netto 3 1 /1 2 /2 0 1 0
Riesposto

3 1 /1 2 /2 0 1 0 Variazioni

10 . Debiti verso banche 1 0 .3 9 4 .3 9 6 9 .8 0 0 .9 1 6 5 9 3 .4 8 0

2 0 . Debiti verso clientela 2 1 6 .0 4 3 .1 8 1 1 0 6 .9 8 8 .5 5 0 1 0 9 .0 5 4 .6 3 1

■ di cui somme da erogare su mutui a garanzia covered bond 8 71 .850 8 71 .850

3 0 . Titoli in circolozione 1 0 .4 3 4 .8 9 2 1 2 0 .0 8 3 .0 0 3 (1 0 9 .6 4 8 .1 1 1 )

- di cui covered bond 5 .378 .892 5 .3 7 8 .8 9 2

4 0 . Passività finanziarie di negoziazione 9 4 0 .0 3 4 9 4 0 .0 3 4

6 0 . Derivati di copertura 1 .2 3 2 .5 2 0 1 .2 3 2 .5 2 0

7 0 . Adeguam ento di valore delle passività 
finanziarie oggetto  di copertura generica (+ /- ) 6 3 .6 8 3 6 3 .6 8 3

8 0 . Passività fiscali 1 .5 1 0 .4 8 9 1 .5 3 5 .6 9 2 (2 5 .2 0 3 )

a ) correnti 4 7 6 .0 0 3 4 7 6 .0 0 3

b) differite 1 .0 3 4 .4 8 6 1 .0 5 9 .6 8 9 (2 5 .2 0 3 )

9 0 . Passività associate ad attività in via di dismissione 1 4 8 .7 3 7 1 4 8 .7 3 7

1 0 0 . Altre passività 3 .0 3 9 .2 5 7 3 .0 3 9 .2 5 7

1 10 . Trattamento di fine rapporto del personale 6 8 .6 0 5 6 8 .6 0 5

1 20 . Fondi per rischi e oneri 2 3 5 .6 7 0 2 3 5 .6 7 0

b) altri fondi 2 3 5 .6 7 0 2 3 5 .6 7 0

1 4 0 . Riserve da valutazione 1 0 3 .3 8 6 1 0 3 .3 8 6

1 7 0 . Riserve 7 .9 6 7 .1 8 4 7 .9 6 2 .9 3 9 4 .2 4 5

1 8 0 . Sovrapprezzi di emissione 2 .601 2.601

1 9 0 . Capitale 3 .5 0 0 .0 0 0 3 .5 0 0 .0 0 0

2 1 0 . Patrimonio di pertinenza di terzi (+ /- ) 2 .8 9 6 .2 2 3 2 .8 8 7 .3 9 1 8 .8 3 2

2 2 0 . Utile (Perdita) d'esercizio 2 .3 4 3 .5 5 6 2 .3 4 4 .0 2 8 (4 7 2 )

Totale del passivo e del patrimonio netto 260.924 .414 2 60.937 .012 (12.598)
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Conto econom ico consolidato
(migliaia di euro)

Voci 3 1 /1 2 /2 0 1 0
Riesposto

3 1 /1 2 /2 0 1 0 Variazioni

10: Interessi attivi e proventi assimilati 6.428.658 6.428.658
20. Interessi passivi e oneri assimilati (4.863.099) (4.863.099)
30. Margine dì interesse 1 .565.559 1 .565.559
40. Commissioni attive 14.220 14.220
50. Commissioni passive (723.861) (723.861)
60. Commissioni nette (709.641) (709.641)
70. Dividendi e proventi simili 810.961 810.961
80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 6.683 6.683
90. Risultato netto dell'attività di copertura 1.835 1.835

100. Utili (Perdite) da cessione o riacquisto di: 201.174 201.174
a) crediti 71.508 71.508
b) attività finanziarie disponibili per la vendita 129.666 129.666

120. Margine di intermediazione 1.876.571 1.876.571
130. Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: (3.791) (3.791)

a) crediti (3.791) (3.791)
140. Risaltato netto della gestione finanziaria 1.872.780 1.872.780
180. Spese amministrative (489.422) (489.422)

a) spese per il personale (261.804) (262.593) 789
b) altre spese amministrative (227.618) ч (226.829) (789)

190. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (6.456) (6.456)
200. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (366.982) (366.982)
210. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (47.650) (47.650)
220. Altri oneri/proventi di gestione 1.583.856 1.583.856

230. Costi operativi 673.346 673.346
240. Utili (Perdite) delle partecipazioni 695.629 695.629
270. Utili (Perdite) da cessione di investimenti 3.052 3.052
280. Utile (Perdita) della operatività corrente

al lordo delle imposte 3.244.807 3.244.807
290. Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (642.555) (640.979) (1.576)

300. Utile (Perdita) della operatività corrente
al netto delle imposte 2 .602.252 2.603.828 (1.576)

310. Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione
al netto delle imposte 146.848 146.848

320. Utile (Perdita) d'esercizio 2 .749.100 2 .750.676 (1.576)
330. Utile (Perdita) d'esercizio di pertinenza di terzi 405.544 406.648 (1.104)

340. Utile (Perdita) d'esercizio di pertinenza della Capogruppo 2 .343 .556 2.344.028 (472)
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A.2 - Parte relativa alle principali 
voci di bilancio

Nelle pag ine  seguenti  v e n g o n o  descritti i principi contabili ado t ta t i  nella redazione del bilancio.

1 -  A t t i v i t à  f in a n z i a r i e  d e t e n u t e  per l a  n e g o z i a z i o n e

Nella voce "Attività finanziarie de tenu te  per la negoziazione" (voce 20) figurano tu tte  le attività finanziarie, 

indipendentemente dalla loro forma tecnica (titoli di debito, titoli di capitale, finanziamenti, derivati ecc.), 

allocate nel portafoglio di negoziazione che sono de tenu te  con l'intento di generare profitti nel breve termi­

ne a seguito delle variazioni dei prezzi di tali strumenti, nonché i contratti derivati gestionalmente collegati 

alle passività finanziarie valutate al fair value (c.d. "fair value option") e i derivati con valore positivo, anche 

rivenienti da operazioni di scorporo di derivati impliciti, che non sono  parte di efficaci relazioni di copertura. 

Le attività finanziarie d e t e n u te  per la negoziazione r ispondono alle seguenti caratteristiche:

a) sono  s ta te  acqu is ta te  al fine di essere r ivendute nel breve termine;

b) fanno  parte di un portafoglio di specifici strumenti finanziari che sono  gestiti unitariamente e per i quali 

c 'è  evidenza di una recente ed effettiva manifestazione di una realizzazione di utili nel breve termine;

c) sono  derivati (a eccezione dei derivati che sono  stati acquisiti a coper tu ra  dei rischi e sono  designati 

com e efficaci s trum enti di copertura).

L'iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene al fair value che corrisponde, gene ra lm en te ,  al corri­

spettivo p ag a to  o incassato, al n e t to  dei costi o proventi di t ransazione.  Nei casi in cui ta le  corrispettivo 

sia diverso dal fair value, l'attività finanziaria viene co m u n q u e  iscritta al suo  fair value e la differenza 

tra  i d u e  valori viene registrata a con to  econom ico . L'iscrizione iniziale avviene nella d a ta  di sottoscri­

zione per  i contra tti derivati e nella d a ta  di rego lam en to  per  i titoli di deb i to  e  di capitale a eccezione 

di quelli la cui co nsegna  è regolata sulla base  di convenzioni previste dal m erca to  di riferimento, per i 

quali la prima rilevazione avviene alla d a ta  di regolam ento .

Nella categoria  delle attività finanziarie d e te n u te  per  la negoziazione vengono ,  inoltre, rilevati i con ­

tratti derivati incorporati in s trum enti finanziari o in altre fo rm e  contrattuali,  che  p resen tano  caratteri­

stiche econom iche  e rischi non correlati con lo s t ru m e n to  ospite  o che  p re se n tan o  gli e lementi per 

essere qualificati, essi stessi, com e contra tti derivati, rilevandoli s e p a ra ta m e n te ,  a seguito  dello sco rpo­

ro del derivato implicito, dal c o n tra t to  primario che  seg u e  le regole contabili della propria categoria  di 

classificazione. Tale t r a t ta m e n to  non  viene a d o t ta to  nei casi in cui lo s t ru m e n to  com plesso  che li co n ­

tiene  è  valutato al fair value con effetti a co n to  econom ico.

La valutazione successiva alla rilevazione iniziale viene e f fe ttua ta  al fair value de te rm ina to  sulla base dei 

prezzi ufficiali rilevati alla da ta  di bilancio, se gli strum enti finanziari sono  quota ti  in mercati attivi. Per gli 

s trumenti finanziari, inclusi i titoli di capitale, non quotati  in mercati attivi, il fair value viene determ ina to  

fac en d o  ricorso a tecniche di valutazione e a dati rilevabili sul m ercato , quali quo taz ione  di m ercato  atti­

vo di s trumenti simili, calcoli di flussi di cassa scontati,  modelli di determ inazione  del prezzo delle opzio­
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ni, valori rilevati in recenti transazioni comparabili.  Per i titoli di capitale e i relativi strum enti derivati, se il 

fair value o t te n u to  da valutazioni tecniche non è a t tendib ilm ente  determinabile, gli s trumenti finanziari 

sono  valutati al costo e rettificati in presenza di perdite per riduzione di valore.

Se il fair value di un'attività finanziaria diventa negativo, ta le  attività viene contabilizzata com e una 

passività finanziaria di negoziazione.

L'eliminazione dallo S tato  patrimoniale delle attività finanziarie di negoziazione avviene al m o m e n to  

dell 'incasso ovvero a l lo rquando  i diritti contra ttuali  relativi ai flussi finanziari siano scaduti o  in p resen ­

za di transazioni di cessione che trasferiscano a terzi tutti i rischi e tutti i benefici connessi alla p ro ­

prietà dell'attività trasferita. Per contro, qualora  sia sta ta  m a n te n u ta  una  q u o ta  par te  prevalente dei 

rischi e benefici relativi alle attività finanziarie cedute ,  q u es te  con t in u e ran n o  a essere iscritte in bilan­

cio, ancorché  giurid icam ente la titolarità delle attività stesse sia s ta ta  e f fe tt ivam ente  trasferita.

Gli utili e le perdite realizzati sulla cessione o sul r imborso e gli utili e le perdite non  realizzati derivanti 

dalle variazioni del fair value del portafoglio  di negoziazione so n o  ricondotti nel "Risultato n e t to  del­

l'attività di negoziazione" (voce 80). La rilevazione delle com ponen ti  reddituali avviene a seguito  dei 

risultati della valutazione delle attività finanziarie di negoziazione.

2  -  A t t i v i t à  f in a n z i a r ie  d is p o n ib il i  per  l a  v e n d i t a

Le "Attività finanziarie disponibili per la vend ita"  (voce 40) sono  quelle attività finanziarie non  derivate 

(titoli di debito ,  titoli di capitale ecc.) classificate nel portafoglio  disponibile per  la vendita  e che non 

sono  classificate com e (a) f inanziam enti e crediti, (b) investimenti posseduti  sino alla scadenza  o (c) 

attività finanziarie al fair value rilevato a co n to  econom ico.

L'iscrizione iniziale delle attività finanziarie disponibili per la vendita  avviene alla d a ta  di con tra t taz ione  

per  tu t te  le attività finanziarie a eccezione di quelle la cui co n seg n a  è regolata sulla base  di convenzio­

ni previste dal m ercato  di riferimento, per  le quali la prima rilevazione avviene alla da ta  di rego lam en to  

e alla d a ta  di erogazione  nel caso di crediti.

Il valore dell'iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene al fair value che corr isponde, gene ra l­

m en te ,  al corrispettivo p a g a to  o incassato, al n e t to  dei costi o  proventi di transazione.  Nei casi in cui 

ta le  corrispettivo sia diverso dal fair value, l'attività finanziaria viene co m u n q u e  iscritta al suo  fair value 

e la differenza tra i d u e  valori viene registrata a co n to  econom ico.

Gli investimenti in s trum enti di capitale non  quo ta ti  su mercati attivi per  i quali non  è possibile misura­

re il fair value in m o d o  attendibile  e i derivati che sono  legati a tali strum enti e /o  che  devono  essere 

regolati a t traverso  la consegna  di tali s trum enti sono  valutati al costo.

I profitti o le perdite non realizzati su titoli disponibili per la vendita sono registrati in apposita riserva patri­

moniale, al net to  del relativo effetto fiscale, fino al m om en to  in cui l' investimento sarà alienato o svalutato. 

La valutazione successiva alla rilevazione iniziale viene effe ttuata  al fair value determ ina to  sulla base dei 

prezzi ufficiali rilevati alla da ta  di bilancio, se gli strumenti finanziari sono  quotati in mercati attivi. Per gli 

strumenti finanziari, inclusi i titoli di capitale, non quotati in mercati attivi il fair value viene determ ina to  

facendo  ricorso a tecniche di valutazione e a dati rilevabili sul mercato, quali quotazione di mercato attivo
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di strumenti simili, calcoli di flussi di cassa scontati,  modelli di determinazione del prezzo delle opzioni, 

valori rilevati in recenti transazioni comparabili. Per i titoli di capitale e i relativi strumenti derivati, se il fair 

value o t te n u to  da valutazioni tecniche non è a t tendibilmente determinabile, gli strumenti finanziari sono  

valutati al costo e rettificati in presenza di perdite per riduzione di valore.

Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono sottoposte a verifiche volte a individuare l'esistenza di 

obiettive ragioni che ne  facciano rilevare una riduzione del valore. Nel caso in cui il fair value di un'attività 

finanziaria disponibile per la vendita sia significativamente o in m odo prolungato al di sotto  del suo costo 

iniziale, viene rilevata nel conto  economico la perdita di valore. A tal fine, si ritiene significativa una riduzio­

ne del fair value superiore al 4 0 %  del valore d'iscrizione iniziale e prolungata una riduzione continuativa 

dello stesso per un periodo superiore a 24  mesi. Nel caso in cui un titolo disponibile per la vendita subisse 

una perdita di valore, la variazione economica cumulata e non realizzata, fino a quel m o m e n to  iscritta nel 

patrimonio netto, viene im putata nella voce di Conto  economico "Rettifiche di valore nette  per deteriora­

m e n to  delle attività finanziarie disponibili per la vendita" (voce 130.b). La perdita di valore è contabilizzata 

nel m om en to  in cui il costo di acquisizione (al net to  di qualsiasi rimborso di capitale e am m ortam ento)  di 

un'attività finanziaria disponibile per la vendita eccede il suo valore recuperabile. L'importo della perdita 

viene misurato attraverso specifiche metodologie e modelli valutativi per q u an to  riguarda i titoli azionari. 

Eventuali riprese di valore su investimenti in strumenti azionari non sono contabilizzate con contropartita al 

con to  economico, bensi al patrimonio netto, mentre eventuali riprese di valore su investimenti in strumenti 

di debito affluiscono al conto  economico. L'ammontare della ripresa non supera, in ogni caso, il valore che

lo s trum ento  avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche.

I dividendi su uno  s tru m e n to  rappresen ta tivo  di capitale disponibile per  la vendita  sono  rilevati a con to  

econom ico  q u a n d o  sorge il diritto a riceverne il pag a m e n to .

Oltre che per la rilevazione di una perdita per riduzione di valore, gli utili o perdite cumulati nella riserva di 

patrimonio netto  vengono, com e sopra indicato, registrati a conto economico al m om ento  della dismissione 

dell'attività e quindi, in caso di eventuale alienazione di un investimento in titoli disponibili per la vendita, la 

relativa variazione di valore cumulata e non realizzata iscritta nel patrimonio netto  sarà imputata nella voce 

"Utile (Perdita) da cessione di attività finanziarie disponibili per la vendita" (voce 10O.b) del Conto  economico. 

L'eliminazione dallo S ta to  pa trim oniale  delle attività finanziarie disponibili per  la vend i ta  avviene al 

m o m e n to  dell 'incasso ovvero a l lo rquando  i diritti contrattuali relativi ai flussi finanziari s iano scaduti o 

in p resenza di transazioni di cessione che trasferiscano a terzi tutti i rischi e tutti i benefici connessi alla 

proprie tà  dell'attività trasferita. Per contro, qualora sia sta ta  m a n ten u ta  una qu o ta  p ar te  prevalente dei 

rischi e benefici relativi alle attività finanziarie cedute ,  ques te  co n t inueranno  a essere iscritte in bilan­

cio, ancorché  g iurid icam ente la titolarità delle attività stesse sia s tata e ffe tt ivam ente  trasferita.

3  -  A t t i v i t à  f in a n z ia r ie  d e t e n u t e  s in o  a l l a  s c a d e n z a

Sono incluse nella voce "Attività finanziarie d e te n u te  sino alla scadenza"  le attività finanziarie , diverse 

da  derivati, che  p resen tano  p a g a m e n ti  contra ttuali  fissi o determinabili e scadenza  fissa, per  le quali vi 

è l'effettiva intenzione e la capacità  di d e tene re  l'attività fino a scadenza.
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Se, a seguito di un cambiamento di volontà o capacità, non risulta più appropriato mantenere un inve­
stimento come detenuto fino alla scadenza, questo viene riclassificato tra le attività finanziarie disponi­
bili per la vendita.
La rilevazione iniziale avviene al fair value, che è normalmente pari al corrispettivo pagato o incassato. 
Nei casi in cui il corrispettivo è diverso dal fair value, l'attività finanziaria viene iscritta al suo fair value e 
la differenza tra il corrispettivo e il fair value viene registrata a conto economico.
Il valore di prima iscrizione comprende gli oneri e proventi accessori attribuibili alla transazione. 
Successivamente alla rilevazione iniziale le attività finanziarie detenute sino alla scadenza sono valutate 
al costo ammortizzato e assoggettate a verifica per eventuali perdite per riduzione di valore. Il costo 
ammortizzato di un'attività finanziaria è pari al valore d'iscrizione iniziale, al netto dei rimborsi di capi­
tale, aumentato o diminuito dell'ammortamento complessivo, effettuato utilizzando il criterio dell'inte­
resse effettivo su qualsiasi differenza tra il valore iniziale e quello a scadenza, e dedotta qualsiasi ridu­
zione (operata direttamente o attraverso l'uso di un accantonamento) a seguito di una riduzione di 
valore o di irrecuperabilità. Le attività finanziarie vengono eliminate quando scadono i diritti contrat­
tuali sui flussi finanziari relativi alle attività stesse o quando l'attività finanziaria viene ceduta trasferen­
do sostanzialmente tutti rischi e tutti i benefici a essa connessi.

4  - C r e d it i

Con il termine "crediti" si indica il portafoglio di strumenti finanziari, inclusi i titoli di debito, non quo­
tati in mercati attivi che lo IAS 39 denomina "finanziamenti e crediti" ("loans and receivables") e per i 
quali si è titolari di un diritto sui flussi di cassa futuri.
L'iscrizione iniziale dei crediti avviene alla data di erogazione e, nel caso di titoli di debito, alla data di 
regolamento.
I crediti sono iscritti in bilancio con il perfezionamento del contratto e quindi con l'acquisizione incon­
dizionata di un diritto al pagamento delle somme pattuite e sono rilevati inizialmente al loro fair value, 
corrispondente aH'ammontare erogato comprensivo dei costi di transazione e delle commissioni diret­
tamente imputabili. Nei casi in cui l'importo netto erogato non coincida con il suo fair value, a causa 
del minor tasso di interesse applicato rispetto a quello del mercato di riferimento o a quello normal­
mente praticato a finanziamenti con caratteristiche similari, la rilevazione iniziale viene effettuata 
attualizzando i flussi futuri di cassa con tasso appropriato.
I prestiti concessi dal Gruppo CDP a enti pubblici e a organismi di diritto pubblico nell'ambito della 
Gestione Separata hanno alcune caratteristiche peculiari che non trovano completo riscontro con i 
mutui degli istituti di credito che, di norma, erogano l'intero importo del mutuo concesso al beneficia­
rio del finanziamento al momento della concessione. Tali finanziamenti sono mutui di scopo, concessi 
generalmente a enti locali per la realizzazione di opere pubbliche e che vengono erogati ai beneficiari 
solo in funzione della puntuale verifica degli stati avanzamento lavori (SAL) delle opere in questione. 
Quindi le erogazioni sono finalizzate al soddisfacimento dei debiti effettivamente maturati dagli enti, 
nel corso della realizzazione dell'opera, nei confronti delle ditte cui hanno appaltato i lavori.



Senato della Repubblica - 431 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 147

All'atto della stipula del co n tra t to  di f inanz iam en to  il deb ito re  as sum e l'obbligo di r imborso di tu t to  il 

capitale concesso  e su tale a m m o n ta re  viene definito un p iano di a m m o r ta m e n to  p resc indendo  dall 'ef­

fettivo a m m o n ta re  e roga to .  Sulle so m m e ancora  da  e rogare  d a  par te  del G ruppo  CDP viene ricono­

sciuta una rem unerazione configurabile com e una retrocessione di interessi attivi m aturati dal G ruppo  

CDP sulla par te  non eroga ta .  I mutui di scopo  del G ruppo  CDP prevedono di norm a un periodo iniziale 

di p re -a m m o rta m e n to  d u ran te  il quale, in assenza di erogazioni a valere sul m u tu o  concesso, il f inan­

z iam en to  è infruttifero. Il p iano di r imborso dell 'im porto  concesso  decorre, salvo eccezioni, a partire 

d a l l 'anno  successivo a quello della stipula. Il criterio di registrazione contabile definito dal G ruppo  CDP 

per  i m utui di scopo  consiste nel rilevare un im pegno  a erogare  le so m m e concesse a ll 'a tto  della stipu­

la del m u tu o  e nel registrare il credito (con co n seg u e n te  riduzione degli impegni a erogare) per l'intero 

importo  concesso  solo nel m o m e n to  de ll 'en tra ta  in a m m o r tam e n to .

Eventuali erogazioni richieste dai m utuatari duran te  il periodo di p re-am m ortam ento  hanno  l'effetto di 

ridurre gli impegni e di far sorgere un credito "a breve" per l 'importo effettivamente erogato, sul quale 

m a tu rano  interessi al tasso contra ttua le del mutuo. Il credito a breve per anticipi su mutui in pre-am m or­

ta m en to  viene valutato al costo coe ren tem en te  con q u a n to  previsto dai Principi contabili internazionali. 

All'entrata in am m ortam ento  di un m utuo  non ancora erogato vengono accesi contestualmente un credito 

e un debito di pari importo verso il soggetto  su cui grava il rimborso del finanziamento. Il credito sarà valuta­

to, com e previsto dagli IAS/IFRS, con il criterio del costo ammortizzato (che in considerazione dell'assenza di 

costi di transazione sui mutui concessi, salvo eccezioni, coincide con il criterio del costo) e il debito costituirà 

una passività a vista che si ridurrà man m ano che le som m e vengono effettivamente somministrate.

Per q u a n to  riguarda i f inanziamenti concessi dal G ruppo  CDP a soggetti  diversi dagli enti pubblici e 

dagli organismi di diritto pubblico, il relativo t r a t ta m e n to  contabile  è assimilato a quello dei prestiti 

concessi dal s is tema bancario.

Gli interessi sui crediti e gli interessi di m ora sono  rilevati negli interessi attivi e proventi assimilati deri­

vanti da  crediti verso b anche  e clientela e sono  iscritti in base  al principio della c o m p e te n za  tem porale .

Il valore di bilancio dei crediti viene per iod icam ente  so t to p o s to  alla verifica di eventuali perdite di valo­

re che po treb b e ro  dar  luogo a una  riduzione del presumibile valore di realizzo del credito stesso. La 

r iduzione di valore as sum e rilevanza a l lorquando sia r itenuta prevedibile la m anca ta  riscossione del­

l 'am m o n ta re  dovuto, sulla base  delle condizioni contra ttuali  originarie, o un valore equivalente.

La valutazione dei crediti inclusi nelle ca tegorie  di rischiosità sofferenze, incagli e ristrutturati viene 

e f fe t tu a ta  ana li t icam ente  per  le posizioni che su p e ra n o  una d e te rm ina ta  soglia di significatività. La 

de te rm inazione  delle svalutazioni d a  appor ta re  ai crediti si basa sull 'a ttualizzazione dei flussi finanziari 

attesi per  capitale e interessi al n e t to  degli oneri di recupero, te n e n d o  co n to  delle eventuali garanzie 

che assistono le posizioni e di eventuali anticipi ricevuti; ai fini della determ inazione  del valore a t tuale  

dei flussi, gli e lem enti fondam en ta l i  sono  rappresen ta t i  dall ' individuazione dei recuperi stimati,  dei 

relativi tem pi e del tasso  di at tualizzazione da  applicare.

La svalutazione a fronte dei crediti problematici è successivamente ogge t to  di ripresa di valore solo q u a n ­

do  la qualità del credito risulti migliorata al p un to  tale che esista una ragionevole certezza di un maggior 

recupero del capitale e degli interessi e/o siano intervenuti incassi in misura superiore rispetto al valore del 

credito iscritto nel precedente  bilancio. In ogni caso, in considerazione della metodologia utilizzata per la
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determ inazione delle svalutazioni, l 'aw ic inam ento  alle scadenze previste per il recupero del credito dovu­

to  al trascorrere del t e m p o  dà luogo a una "ripresa di valore" del credito stesso, in q u a n to  determ ina una 

riduzione degli oneri finanziari impliciti p reced en tem en te  imputati in riduzione dei crediti.

Recuperi di p ar te  o di interi crediti p re c e d e n te m e n te  svalutati vengono  iscritti in riduzione della voce 

130 a) "Rettifiche di valore ne t te  per  d e te r io ram e n to  di crediti" .

Una eliminazione viene registrata q u a n d o  il credito  è incassato, cedu to  con t rasfe rim en to  dei rischi e 

benefici o p p u re  è co n s id e ra to  def in i t ivam ente  irrecuperabile. L'importo delle perd ite  è rilevato nel 

con to  econom ico  al n e t to  dei fondi di svalutazione p rec ed en tem e n te  accantonati .

I crediti rappresen ta t i  da  posizioni verso soggetti  non  classificati nelle precedenti  ca tegorie  di rischio, 

ma ch e  alla d a ta  di bilancio so n o  scaduti o sconfinati  da  oltre 180 giorni (c.d. " p a s t  due" ) ,  so n o  

anch 'essi o g g e t to  di valu tazione analitica.

I crediti per  i quali non  siano s ta te  identificate individualmente evidenze oggettive  di perdita sono  so t ­

toposti  a un processo  di valutazione su base  collettiva.

La m etodo log ia  a d o t ta ta  per la valu tazione collettiva si basa  sull'utilizzo dei param etr i  interni utilizzati 

sia per  il pricing dei f inanziam enti che per  il calcolo -  a soli fini interni -  de l l 'adegua tezza  patrimoniale 

di CDP rispetto ai rischi assunti.

La stima della "incurred  loss" a livello di po r ta fog lio  viene ricavata tram ite  l 'applicazione di alcuni 

param etr i  correttivi alla misura di expec ted  loss a 1 anno .

Tali param etr i  correttivi sono  determ inati  cons iderando  sia il livello di concen traz ione  del portafoglio  

crediti (C oncen tra t ion  A djus tm en t)  che  il pe r iodo  di t e m p o  che si stima intercorra tra  l 'even to  che 

g en e ra  il defau lt  e la m anifestazione del segnale  di defau lt  (Loss Confirmation Period).

Nei "Crediti verso clientela" figurano le attività finanziarie non quota te  verso clientela (mutui, titoli di 

debito, crediti di funz ionam en to  ecc.) allocate nel portafoglio "crediti". Nella voce trova altresì allocazio­

ne la liquidità rappresen ta ta  dal saldo del con to  corrente acceso presso la Tesoreria centrale dello Stato. 

Sono a n c h e  inclusi i crediti verso gli Uffici Postali no n ch é  i margini di variazione presso  organismi di 

co m p en saz io n e  a f ron te  di operazioni su contra tti  derivati.

Nei "Crediti verso b a n c h e "  f igurano  le attività finanziarie non q u o ta te  verso b an c h e  (conti correnti, 

depositi cauzionali, titoli di debito , crediti di fu n z io n a m e n to  ecc.) classificate nel portafoglio  "crediti". 

Sono inclusi a n c h e  i crediti verso ban c h e  centrali diversi dai depositi liberi (quali la riserva obbligatoria).

6  -  O p e r a z i o n i  d i  c o p e r t u r a

Secondo la definizione IAS gli strumenti di copertura sono derivati designati o (limitatamente a una opera­

zione di copertura del rischio di variazioni nei tassi di cambio di una valuta estera) una designata attività o 

passività finanziaria non derivata il cui fair value o  flussi finanziari ci si aspetta compensino le variazioni nel 

fair value o nei flussi finanziari di un designato e lem ento  coperto (paragrafi 72-77 e Appendice A, paragrafo 

AG94). Un e lem ento  coperto è un'attività, una passività, un impegno irrevocabile, un 'operazione prevista 

a l tam ente  probabile o un investimento netto  in una gestione estera che (a) espone l'entità al rischio di varia­


